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E ha ripercorso il loro stesso
iter ospedaliero, dall’ammissio-
neinprontosoccorsofinoall’ac-
coglimento e alla cura presso
l’unità di degenza, dove in molti
casi sono avvenute anche le in-
tervistedirette ai pazientistessi
e al personale. Sono stati 5 gior-
ni impegnativi ma allo stesso
tempo stimolanti e coinvolgenti
che hanno portato all’ambito ri-
conoscimentodiospedaleaccre-
ditato.

Joint Commission è un’orga-
nizzazione fatta da professioni-
sti della sanità (medici, infer-
mieri,ingegneri,manager,ecce-
tera)chenel’51negliStatiUniti,
a Chicago, hanno deciso di defi-
nire degli standard di eccellen-
zapermigliorarel’assistenzade-
gliospedaliamericani. Nel ‘97è
statapoi istituitala divisionein-
ternazionale(Jci)con l’obiettivo
di promuovere i programmi di
qualità negli ospedali di tutto il
mondo.

«L’accreditamento –spiega il
direttore Carlo Favaretti, orgo-
glioso del risultato raggiunto – è
uno strumento per migliorare a
tutto campo l’organizzazione di
un ospedale garantendo la mas-
sima qualità e sicurezza ai pa-
zienti e agli operatori, adottan-
do standard di eccellenza rico-
nosciuti a livello internazionale
ediUnioneeuropea.Lapeculia-
ritàdellanostraesperienzaèsta-
taquelladipartiredadueazien-
de, dove esistevano approcci e
procedure diverse, per arrivare
a un’unica realtà che condivide
stessistrumentiefinalità.Esem-
pi sono: la cartella clinica, che
oggi è unica in tutta l’Azienda; i
sistemidicorrettaidentificazio-
nedelpaziente,dalbraccialetto
allacheck list in sala operatoria;
la prevenzione delle infezioni
ospedaliere, come il lavaggio
delle mani con prodotti a base

alcolica. Sono stati distribuiti
migliaia di flaconi di soluzione
alcolica e applicati dispenser
anche nelle zone comuni, come
le sale d’attesa e i corridoi».

Quando è iniziato questo per-
corso?

«Tre anni fa. E’ dal 2007 che
tutta l’Azienda lavora per rag-
giungere l’obiettivo, coordinata
da un gruppo di professionisti
sotto la guida del professor Sil-
vioBrusaferro.Evogliocogliere
l’occasioneperringraziarepub-
blicamente tutto il personale
medico, sanitario, tecnico e am-
ministrativo per l’impegno pro-
fuso».

Chiediamo dunque al profes-
sor Brusaferro alcune cifre di
questa impresa...

«Si è partiti da una formazio-
necapillarechehacoinvoltotut-
ti i dipendenti, gli studenti e i
fornitori esterni: sono stati rea-
lizzatieapplicatioltreunmiglia-
io di protocolli e procedure che
regolamentano l’attività assi-
stenziale e amministrativa. So-
no state messe sotto controllo le
attivitàarischioeottenutisigni-
ficativi miglioramenti; sono sta-
te effettuate esercitazioni per
far fronte a emergenze e cata-
strofi; attivati oltre 50 gruppi di
lavoro.Sièadottatoilsistemadi
tracciabilità (tracer methodolo-
gy) che prevede di seguire il pa-
ziente in tutte le sue tappe in
ospedale. Oggi questa Azienda
hastandardqualitatividi livello
internazionale. In una parola: è
più sicura».

Ancheilpresidentedell’Orga-
nodiindirizzo,GabrieleRenzul-
li,haespressolasuasoddisfazio-
neperl’importanterisultatorag-
giuntonelsegnodell’integrazio-
ne e ha sottolineato la sagacia e
la lungimiranza della direzione
che ha saputo portare l’Azienda
aunasvoltanellastoriadellasa-
nità regionale e nazionale.

Il team di consulenti ha valutato la conformità di oltre 1.300 criteri specifici
Il direttore Favaretti: «Risultato importante, premiato l’impegno di tutto il personale»

La commissione
durante

la recente
visita a Udine
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Ospedale promosso: «È eccellente»
L’accreditamento conferito da una commissione di esperti americani
Ieri sera è arrivato l’annuncio ufficiale da Chicago: la Joint

CommissionInternationalhaconferitol’accreditamentoall’ec-
cellenza all’Azienda ospedaliero-universitaria di Udine. Dal 6
al 10 dicembre scorso, un team di consulenti (survey team),
compostodaespertiamericaniconoltretrent’annidiesperien-
za in ambito clinico e manageriale, ha valutato la conformità
aglioltre1300criterispecificiditiposanitario, tecnicoeammi-
nistrativo. Ogni ispettore ha selezionato diversi pazienti.

Il direttore Carlo Favaretti (a sinistra) assieme al
responsabile della commissione
composta da esperti americani
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